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QUATTRO ANNI DI LOTTE DELLE MADRI ROMANE 

Se qualche scuola è stata fatta 
il merito non è di Rebecchini 

Ecco fa documentazione quartiere per quartiere 

Molto chiasso si vien facendo in 
questi ultimi mesi dal Sindaco, 
dalla Giunta, dalla stampa - u//ì-
ciale* ed «ufficiosa~ leoata alla 
Amministrazione sidla inaugura 
zione di nuovi edifici scolastici co 

il completamento del la costruzione, 
iniziata dall'anteguerra, era ttato 
deliberato sin dal 1946 dalla Giunta 
Daria e che l'inerzia del l 'Ammini­
strazione a sollecitare la soluzione 
del problema tecnico connesso alla 

struiti da Rebecchini. Evidente-1 ripresa dei lavori ha permesso che 
mente il clamore propagandistico 
«noie soffocare o coprire la pro­
testa sempre più esasperata ed in­
dignata che si leva incontenibile 
dagli nomini della scuola (vedi il 
recente dibattito sull'argomento al 
Sindacato Cronisti), dai padri e 
dalle madri di famiglia per la scan­
dalosa situazione in cui restano le 
scuote di Roma dopo oltre quattro 
anni di amministrazione d . c : etto 
grandi edifìci scolastici ancora oc 
cupriti da sinistrati di guerra e 
senzatetto a sette anni dalla fine 
della guerra, oltre a circa cento 
aula indisponibili in scuole minor» 
per la stessa ragione; quasi tutte 
le scuole elementari e medie inje 
riori di Roma costrette al doppio 
turno e tre persino all'assurdo tri­
plo turno, 816 aule costruito o in 
corso di costruzione dal dopoguer­
ra ad oggi su un deficit di oltr» 
duemila aule denunciato dal Sin 
rinco nelle sue non dimenticate di­
chiarazioni programmatiche del 
gennaio 1948, deficit che nei cinque 
anni — sempre per dichiarazioni 
ufficiali — si è venuto aggravando 
di 130 aule all 'anno per l'incre­
mento naturale della popolazione. 

Una cosa però è particolarmente 
utile rilevare a proposito de l l e 
inaugurazioni: che esse segnano, 
per Io più, il compimento di la­
vori deliberati tre anni fa (16 set­
tembre 1948). La scuola del Quar-
ticciolo, quella di TOT Marancia e 
quella di Casal Bertone apparten­
gono infatti a quei gruppo di co­
struzioni affidate alla Cofimprese, 
che niunsero a quella data all 'esa­
m e dei Consiglio comunale, dopo 
avere esaurita la lenta procedura 
con cui si ottengono le delibera 
zioni ministeriali di concessione 
dei contributi e con cui fi tratta 
il mutuo e la necessaria anticipa­
zione dei finanziamenti. 

Solo la scuola a Tomba di Ne­
rone, il padiglione di Valle Aure-
Uà e la sopraelevazione di via Col 
di Lana rappresentano i primi la­
vori venuti a maturazione fra 
quelli deliberati nel giugno 1950 
in occasione del famosa mutuo di 
cinque miliardi. Si tratta di tre la­
vori di minor mole: gli altri lo­
cali scolastici, la cui costruzione 
fu deliberata nella stessa epoca, 
non sono ancora disponibili e, in 
parte, debbono ancora essere ini­
ziati, 

Il periodo triennale che inter­
corre in media fra deliberazione e 
costi uzione fa sì che gli insuffi­
cienti locali scolastici venaono pra­
ticamente ad esser destinati alla 
scuola in una situazione che è nel 
frattempo molto peggiore di quella 
tn cui fu presa la deliberazione: 
questo spiega il fatto che, anche 
eon le poche costruzioni realizzate 
e con lo sgombero di alcuni edifici 
occupati, la situazione scolastica 
romana, vista nel suo complesso, 
è di fatto peggiore di cinque an­
ni fa, 

Ma i lavoratori di Roma, ì pad>i 
» le madri di famiglia sanno eh? 
anche quel poco che sì è fatto è 
siato realizzato per l'impulso che 
all'Amministrazione è venuto dalla 
tenace instancabile appassionata 
pressione popolare. La Giunta si 
è decisa a fare qualcosa solo dopo 
che centinaia di commissioni hanno 
martellato assessorati ed uffici, prò 
spettando le necessita dei rioni e 
de l l e borgate, solo dopo che i con 
siglieri de|I'opposi2ione hanno im 
posto la discussione delle loro mo­
zioni, delle loro interpellanze e del 
le interrogazioni in cui si facevano 
eco delle esigenze della popolazio­
ne, solo quando per iniziativa del­
le organizzazioni democratiche la 
stampa di ogni colore — an-'he c t -
traverso i dibattiti del Sirdacato 
Cronisti — é stata informata della 
drammatica situazione della scuo­
la romana. 

Tre volte è stata dibattuta fn 
Consiglio, in complesso e nei suoi 
aspetti particolari, la situazione 
scolastica romana (mozioni discus­
se il 17 ottobre 1949, il 10 luglio 
e H 12 novembre 1950) per ricor­
dare solo i dibattiti più ampi ed 
esaurienti; fu messa in moto per 
iniziativa del Blocco una commis­
sione consiliare per cerca** solu­
zioni immediate al problema dello 
sgombero delle aule, le cui propo­
ste non furono realizzate per l'in­
capacità della Giunta, fu sempre 
imposto il dibattito del problema 
anche in sede di discussioni di bi­
lancio sin dal primo preventivo 

passassero quattro anni prima che 
i lavori si iniziassero, dopo che la 
popolazione indignata aveva invia­
to decine di delegazioni di protesta, 
di cui il Blocco si fece eco nell'in­
terrogazione del 27 novembre 1941), 
oltre agli tntertfenti nelle discus­
sioni generali sopra ricordate. 

E quante volte la popolazione dt 
Valle Aurelia ha fatto presente al 
Sindaco stesso, fra gli altri pro­
blemi della borgata, quello delle 
scuole (vedi anche l'interrogazione 
al 29 dicembre 1949), ricevendone 
risposte elusive a temporeagratrici, 
prima che si ottenessero i modesti 
lavori che ora vengono esaltati co­
me prova dell'attività dell Ammi­
nistrazione? E anche della scuola 
media di via Col di Lana si parlò 
in consiglio per iniziativa del Bloc­
co, a proposito dell'occupazione a» 
alcuni suoi locali da parte di un 
istituto privato, ri levando fra l'al­
tro insufficienza dei locali 

La realtà è questa: senza la in 

di cittadini che in questi anni han­
no salito in delegazione le scale 
degli uffici capitolini, hanno orga­
nizzato la firma di centinaia di pe­
tizioni, hanno raccolto la popola­
zione in comizi ed assemblee, nem­
meno quel poco che si è fatto sa­
rebbe stato fatto: comunque i la­
voratori di Roma sanno che una 
soluzione soddisfacente del proble­
ma della scuola non potrà venire 
da un'Amministrazione tipo Rebec­
chini. 

Basta pensare che nell'anno te 
stè trascorso la Giunta si è rifiu 
tata di sollecitare un mutuo di due 
miliardi per procedere aVa costru­
zione di quelle aule che anno per 
anno vengono ad aggiungersi al 
deficit precedente per l'incremento 
della popolazione (v. discussione 
del preventivo del luglio scorso) e 
che l'unico miliardo di cui <i è ot­
tenuto il mutuo con garanzia sta­
tale (quello, per intenderci, di Re-
becchmi) è stato dilapidato in gran 
parte in opere marginali e com­
plementari o in scuole ancora non 
indispensabili, con la tradizionale, 
disonesta mentalità della classe 
dirigente italiana elle troppe volte, 
per masclierarc la mancanza del 
necessario, ha sperperato mezzi 

U N A NUOVA GRANDE AFFERMAZIONE PER C A P O D A N N O 

L'obiettivo dei centomila tesserati 
superato dalla Camera del Lavoro 

La c a m p a g n a p r o s e g u e c o n crescente s u c c e s s o 

cessante pressione delle Consulte, Preziosi per ostenta 'e il superfluo. 
dei circoli dell'UDI, delle migliaia* ENZO LAPICCIRELLA 

L'obbiettivo dei I to mila tesse­
rati, fissato per il capodanno 1952 
ai sindacati unitari dì categorìa è 
stato superato di a lando! Viva la 
C.G.I.L; viva gli attivi-iti e 1 col­
lettori sindacali; viva la Camera 
del Lavoro di Roma e provincia! 

L'annuncio diramato ieri wra 
dall' Ufficio organizzazione della 
C d . L non poteva essere di mi­
glior auspicio per l'inizio di que­
st'anno. Infatti, se il 1952 i profila 
fin da ora apportatore di dure bat­
taglie per le masse lavoratrici, è 
anche vero che il nuovo anno tro­
va già schierati in una salda e po­
tente organizzazione la metà di 
quei 200 mila lavoratori che costi­
tuiranno la formidabile forza de ­
stinata ad assicurare In migliore 
difesa degli interessi del le masso 
popolari " della cittadinanza ro­
mana. 

I! merito di quieto successo, che 
dimostra non solo la capacità or­
ganizzativa ma, sopiatutto, la ma­
turità sindacale dei lavoratori ro­
mani, va in prima linea a quei sin­
dacati che hanno già raggiunto a 
quasi il numero degli iscritti del 
1951. 

Particolarmente significative so-
no le percentuali, in rapporto a^li 
Scritti d«'l 1951, raggiunte dai se­
guenti sindacati: Telecomunicazio­
ni: 9 1 % ; Panettieri 100 r ó; Gior­
nalai 100%; A.T.A.C. 9 6 % ; Ali-

LA TRAGEDIA P E L DORMITORIO PUBBLICO 

" f i Bagnini voleva uccidermi 
io mi sono soltanto difeso f f 

Così ha dichiarato l'omicida - lì coltello apparteneva alla vittima 

Ieri mattina è stato tradotto a Re­
gina Coeli 11 54enne Giuseppe Cop­
pola. l'uomo che noi dormitorio pub­
blico di via S. Mario in Cappella ha 
ucciso con una coltellata al cuore il 
suo vicino di letto. Giordano Bruno 
Bagni, ultrasettantenne. Prima di 
uscirò dal commissariato Trastevere, vivere. 
l'omicida è stato nuovamente Inter­
rogato sulle cause della lite e sulle 
circostanze in cut 11 delitto si è ve­
rificato. 

Dalle sue dichiarazioni 6 emerso. 
senza possibilità di dubbio, che tra 
l'uccisore e la vittima non esisteva­
no rancori di. nessun genere. I loro 
rapporti erano stati sempre corretti 
e del resto si erano limitati a brevi 
6cambl di saluti, la sera, al momento 
di ritirarsi nel dormitorio e la mat­
tina. al momento di uscirne. Ma non 
6l può comprendere questo atroce de­
litto. che ha destato profonda ini 

certa velocitò, non si arrestava e 
travolgeva 11 poveretto, clic rimane­
va gravemente ferito al capo. 

Ieri mattina alle 9, dopo una notata 
trascorsa fra sofferenze atroci. Il pen-
stonato, nonostante le sollecite cure 
prodigategli dai sanitari, ccss.iva di 

Precipita da! « ponte » 
e si rompe una costola 

flessione nella vecchia Roma popò-
are. se non si è mal visto un do--

mltorlo pubblico, se non si sono vi­
ste quelle file di letti dalle lenzuola 
grigie, come in un ospedale per gen­
te malata di miseria, se non si è 
sentito quel tanfo che nessuno riu­
scirà mai a scacciare, se non si co­
nosce la tragedia di uomini e di 
donne ridotti nella più squallida del­
le condizioni umane: quella di non 
avere più una famiglia, degli amici 
una casa, una stanza, sia pure misera, 
dove chiudersi nella propria intimità 

Mendicanti, pensionati, vecchi ri­
masti soli al mondo, mutilati, operai 
resi Invalidi da una disgrazia sul la­
voro. professionisti caduti in miseria 
affollano letteralmente ogni notte 
quel due o tre dormitori pubblici 
esistenti nella nostra citta. Una uma­
nità dolente, inasprita, amareggiata 
dalle disgrazie, astiosa verso tutto e 
tutu. 

Al commissario BarUlaro l'omicida 
ha detto: «Stavo chiacchierando a 
bassa voce con un vicino, quando 11 
Bagnini si è alzato e mi è piombato 
addosso. Ci siamo picchiati. Poi lui 
è tornato alla sua branda e ha preso 
un coltello. Sono riuscito a strappar­
glielo, ci slamo azzuffati di nuovo 
e improvvisamente l'ho visto cadere. 
S'era infilzato gettandosi su di me. 
lo non volevo ucciderlo, non vnlevo ». 
Ha detto U vero 11 Coppola? O ha 
mentito? Spetterà ai giudtct stabi­
lirlo. A noi non resta che chiudere 
questa pagina di cronaca nera che 
ha aperto cosi dolorosamente il nuo­
vo anno. 

Un giovane muratore, i; ventot­
tenne Ahcen/io lionati, (irritante Jn 
via Giovanni Ilranonleone 17 e ri­
masto ferito in modo piuttosto **-
rio in un Incidente su'. Invoro Verso 
le ore 16 di ieri, mentre lavorava 
«u u.>it ;.~npAl<Mitura nell'Interno del 
palazzo segnato co! numero 13 de:!a 
«tessa vJa Brancaleone. che da vi» 
de! Plgneto conduce a via Prene-
etlnn. 1! Donati ha perduto l'equi­
librio ed è caduto. Il ea'.to non è 
stato pauroso: due metri, o poco 
più, ma le conseguenze non *or.o 
6tate leggere Trasportato al Poli­
clinico, il muratore è etato visitato 

dal modico di turno. 11 quale gu 
ha riscontrato la frattura di un» 
c<*toln e di una vortel/.-a. ed altre 
lesioni L'operato è stato dichiarato 
guaribile In 30 giorni. 

Un altro Incidente su! lavoro è 
accaduto tilln miov.i ht«/IO"e radio 
di S Palomba Qui. verso le 9.30. 
t! meccanico Bernardino Grossi. 
abitante In via Poniezla 44. 6 fccl-

mentaristi 8 6 % ; Chimici 8 0 % ; 
Statali 70 %; Poligrafici 87 %; Por­
tuali 112 %; Gassisti 95 %; STEFEP. 
83 Vi; Metallurgici 7 8 % ; Facchini 
92%; Enti Locali 8 4 % . 

Per quanto riguarda il tessera­
mento delle singole aziende, vanno 
particolarmente segnalati i risulta­
ti ottenuti alla Vi.scosa, alia P i ­
relli di Tivoli, alla Centrale de l 
Latte, Pantanell», FATME, Fioren­
tini, B P.D., Collefcrro, al Mini­
stero Finanze, al Ministero Indu­
stria e Commercio, all'Istituto Cen­
trale Statistica ecc. 

Iti tutto queste aziende, il nu­
mero dei tesserati per il 1952 è già 
oggi .superiore a quel lo degli 
iscritti m i 1951 

Forza, dunque, per il raggiungi­
mento dell'obbiettivo finale; 203 
mila tes-orati. La battaglia per gli 
aumenti salariali lo impone; la di­
fesa della pace e del le libertà d e -
mocraticlie lo esige! 

la zona: a Val Melaina. per iniziatica 
della signora Passini, è stato perfino 
organizzato un ricevimento nel corso 
del quale sono state presentate le 
ultime e migliori pubblicazioni de­
dicate all'in/anzia. 

Per quanto, finora, sia difficile sta­
bilire verso quaii autori si sia indi­
rizzata la scelta del pubblico, stando 
al numero dei libri venduti, ri può 
ritenere che gli acquirenti sono 
orientati, oltre che verso t noti *crlt-
tori per l'infanzia e. t s classici » per 
i ragazzi, anche verso i libri pre­
scolastici. 

Sciopero alla « Lancia » 
contro i licenziamenti 
In M fruito nll'attegfrlnmento intran.il-

irrntc della Direzione dell'officina < Lan­
cia », eli" si rifiuta di discutere sul 
licenziarli' riti effettuati a suo giudizio 
in.sldacutilli> In contrailo con quanto è 
previsto dfill'arcordo lntPrconfcd<rrB!<\ 1 
lavoratori dell'officina hanno ier| «>. 
5[>~.o il lavoro in segno di protesta dal­
le 11 all<- 12 

61 prevede che l'agitazione del per­
sonale proseguirà eon tono più deciso 
qualora la Direzione dell'Officino, non 
receda «1*1 suo Ingiustificato atteggia­
mento. 

Concorso di pubblico 
olle mostre del libro 
Gronde successo stanno ottenendo 

in questi giorni le Mostre del € Libro 
per i ragazzi», organizzate dal Ceri 
tro del Libro Popolare In collabo 
razione con te sezioni del P.CJ. di 
undici ira i più popolari quartieri 
della città. 

L'Inljlatlua, sorta in occasione dette 
teste natalizie e della Befana, ha rac­
colto un larghissimo successo presso 
numerosi strati della cittadinanza 
che. nella Mostra del Libro per Ra­
dazzi hanno trovato l'ideale soluzione 
del problema del regali all'infanzia. 

Le Mostre, che sono state allestite 
nelle bertoni Colonna, Ludo visi, Sala. 
rio, Jtnlia, Ulocoo, Gicinicotensc. Ap­
pio. Val Melania, Testacelo e Prcne-

Beve acido muriatico 
perchè sgridata dalla madre 

Una bella ragazza voleva farla Ieri 
finita con la vita, a eoli 19 anni. Boi-
tanto perchè la madre l'aveva rim­
proverata. SI chiama Laura Vannuc-
cl ed abita In un appartamento di 
via Bartolomeo Eustachio 7. Nel po­
meriggio la ragazza, dinanzi alla ma­
dre costernata. Ingeriva il contenuto 
di una bottiglietta di acido muriati­
co, durante un litigio banalissimo, ma 
che aveva avuto 11 risultato di scuo­
tere t nervi della sensibilissima gio­
vane. 

Prontamente soccorsa, la Vonnucci 
/enlva accompagna con un tassi al 
Policlinico dalla madre «tessa. Dopo 
aver ricevuto le cure del caso è stata 
trasferita alla cllnica Neuropslchla-
Irlca e trattenuta In osservazione. 

PASSATE LE FESTE... 

Il qnestore ordina 
il vuoto nei cinema 

n Questore di Roma ha imparti­
to disposizioni a tutti j Commis­
sariati di P.S. della Capitale, ed 
ai comandi dei carabinieri, affin­
chè. sia i l titolare del la licenza, 
che i l direttore del le sale c ine­
matografiche, di tutti ì c ine e va­
rietà, vengano diffidati per il su-
peraffolamento dei locali. Sono 
state anche impartite precise di­
sposizioni affinchè apposite pattu­
glie dei Commissariati, vigi l ino 
tutte le sale cinematografiche de l l e 
rispettive zone, i l Questore ha al ­
tresì dato facoltà al dirigenti dei 
Commissariati di P.S. ed ai Co­
mandanti le Tenenze e Stazioni 
dei Carabinieri, di fare proposte 
per la chiusura di quelle sale c l-
nematogTaftdhe che malgrado l a 
diffida, vendano un numero di bi-
blietti superiori alla normale ca­
pienza dei locali. 

Una speciale pattuglia volante 
è stata formata dall'ufficio spetta­
coli della Questura centrale. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

U, TESSERAMENTO AL PCI 

Seimila quote 
ritirate ieri 

Italia eternata di ieri sono stati 
rit irati Mimi la bollini per I» tes­
sere dal P.C.I. In particolare aitia­
mo la Seilonl di Torpignattara, oh» 
ne ha rit irati 1450, Qlnnlcolense 
1600, Monta Verde 500 « Colonna 
600. 

Domani daremo altri partloolarl. 

MENTRE VIAGGIAVA IN UN'AUTO SULLA TUSC0LANA 

volato e enrlutri •:> una bum prò-1 «firn», presentano, in/atti, la migliore 
fonda tre metri, per fortuna *èn7n'<'ìrc'',lLZÌOnc oraria degli Editori spe­
gnivi c o r s e g l i e l e rintipitt nelle pubblicatemi pcr-l'in-
B ° ^ * fanzia e per la gioventù, quali Mori 

- T ~~ . tìmUiri, Marzocco, Genio. Carroccio, 

Un auto si fracassa tc Kd<-»o«i « cuitum sociale, vum-
. ittcrsalc Economica ed altri. Esse sono 

C O n t l ' O U n U l s t r i r ) l l t o r < * iquondlanamente visitate da centinaia Un'auto. pKotutrt da Vittorio Mu­
riti. rendente u Subisco, è andnt i 

e centinaia di genitori e cittadini in 
cerca di un appropriato regalo per 
I loro figli o pnrentl, e le vendite 

. . . , . ; hanno oiil assunto un ritmo sunerio-
a. fmcnM-ans! ieri hcru. ver^o le 2J . | r c a d OQnl p r c u i s i o r t c . 
contro r. chiocco 01 un distributore, Il merito di tale successo natural-
d! ber.zlna In piazza Tuscolo Don- • mente, e stato anche delle sezioni 
tro 11 Chirico «1 trovavo 11 \ e : i u - ' r n c nanno a n r ° . a « o realizzatone 
nenne S.tvorlo rtnechlllà. sulla testa ì ' , i ' r i n , i i ' ì t ' ? , a \ . , o c a U ' inscVne e ve­

trine pubblicitarie vistosissime. del quale, per effetto dell'urto. £, A Macao e all'Appio, inoltre, è sta-
cadut» uno bottiglia di o'.io lut)rl-j ta o n o n c iniziata la diffusione pub-
flcnnte bllcifaria dei libri nelle aifendc del-

Morta un'altra vittima 
del Caoodanno 

Un pensionato cinquantenne. Pao­
lo Santini, abitante In via S Ipnazlo 
5. è deceduto ieri all'ospedale S. Gio­
vanni. In seguito alle gravi ferite ri­
portate In un Investimento. Il Santini 
era stato ricoverato In osservazione 
Il giorno d i Capodanno verso le 13. 
Lo aveva accompagnato alì'ospedi'c 
il Sig. Pietro Salvi, di XI anni, abi­
tante In via Corla 58 il qua'c. interro­
gato dal sottufficiale de! locale po­
sto di polizia, dichiarava che poco 
prima, mentre pilotava la «uà au:o 
percorrendo via MagnagrecU. aveva 
accidentalmente investito II Santini, 
che attraversava la strada. Malgrado 

Quando il Sindaco si è recato i | l'autista avesse tentato in extremis 
Casal Bertone ad inaugurare t'edi-\,n evitare l'Investimento con "na r.ru-
ficio scolastico non ha ricordato che se» frenata, l'auto, lanciata ad una 

Olire due milioni Irafogali 
al direttore dell'«Adriati€a» 

La scoperta di altri numerosi furti 

Ritornato ieri mattina a Roma dx. parse 106 mila lire, alcuni gioielli. 
un viaggio di affari a Torino. 11 slg I vaniti e biancheria. I ladri non han-
Alceo Colombo, direttore della «Rlu-lno mancato di perquisire anche una 
nlone Adriatica di Sicurtà» ha avuto stanza «ubaffltUta all'Impiegato Epi­
la spiacevole sorpresa di apprendere 
che la sua abitazione in piazza San 
Silvestro 13 era stata svaligiata dal 
ladri. Del furto, avvenuto durantr. la 
notte t n II 30 e 11 31. si era già ac­
corto il portiere, n quale aveva prov­
veduto ad informarne la polizia. ! 
giornali, nel pubblicare la notizia, 
avevano aggiunto che l'entità dei va­
lori asportati er-. ancora ignota, ap­
punto per l'assenza del proprietario. 
Da una rapida ispezione fatta dal 
Colombo stess<* e ora risultato che i 
ladri hanno asportato argenteria. 
gioielli e biancheria per oltre due 
milioni di lire. 

Un altro appartamento, qaefio del 
guardiano notturno Tarquinio Ciam­
pi. sessantaquattrenne. abitante In 
via S. Giovanni Decollato 10. è sta­
to pure visitato dal ladri. Il bottino 
& stato però assai più modesto: mez-
n> milione tn contanti e tre vestiti. 
OtO'abftaxIoe • di Margherita Zerbt-
a i . s » » k » d t t 

fanlo Palella, asportando 40 mila li 
re e un orologio. 

Durante la stessa notte (quella di 
Ieri), altri ladri al sono introdotti in 
una bottega di pescivendolo in vicolo 
Doria 9. dove sono attualmente In 
corso dei lavati di restauro. Poi. me­
diante un foro praticato in un muro. 
sono passati nell'attigua bottega del 
sie. Luigi Garrone, dalla quale hanno 
portato via posate per 300 mila lire; 
1 ladri hanno però lasciata Intatta 
la cassaforte, probabilmente per 
mancanza di attrezzi adatti. Prima di 
andarsene. Manno rubato anche II te­
lefono de) pescivendolo, lasciandogli 
in compenso un fucile da caccia del 
Gemme, di cui evidentemente non 
sapevano che farsi. 

PIOGGIA DI OFFERTE PER l A BEFANA DA... 

Gianni Puccini, Acquisii, Paparazzo 
Di Gioia, «La Signora», Inches, ecc. 

Grazie anche a Turchi, Bellioni, Papi, Mas tracchi. Boccanera ... 

Quando si dice « pioggia di otler-
to ». in genere. Ri esngeru sempre un 
po'. Se oggi diciamo. Invece che al­
l'Unità sono piovute centinaia di of­
ferte per la « Betona felice a i:n 
t>hnbo Infelice » hisogr.» intendere 
queste parole nel loro &'.gr.ificato let­
terale E di pioggia di offerte si è 
in effetti trattato L'anno nuovo che 
Invita alle azioni generose. 1 pochi 
giorni che ci separuno ormai dalla 
distribuzione dei doni, che avverrà 
il giorno 13 In un pubblico locale cit­
tadino, la spontanea generosità* del 
nostri lettori hanno regalato alla be­
fana del bimbi poveii un 1 el mare di 
doni E. visto che lo spazio dobbia­
mo riservarlo all'elenco delle offerte, 
veniamo subito al t>odo. 

Il regista Gianni Puccini ha man­
dato 5 mila lire e vari giocattoli; la 

La ditta Di Gioia, in via Appia trattoria Pieiralat.» Tufello un pran-
Nuova 190 G, ha mandato un em­
porio. il seguente: 1 vestito di 'a-
na, 1 copertina di pelliccia. 3 scar­
pe. 1 pntjllaccetto. 2 mutandine i 
gioco di paz.en/a. 1 scatola di ca­
ramelle, 1 tamburo, altri j:iocatto-
11 e Indumenti per neonato La si­
gnora Giannandraa (v. Appia 1D9) 
1.000 lire, tappezzeria Orsini» In­
ches (v Ostllm 53) una culla ;>rr 
neonato; operai della tappe/zeri.» 
Inehes 2 mila, un lettore di via 
dei Crociferi 44. diecimila lire; si­
gnor Fulvio Bellioni a nome i!eiln 
nlpotina Carla (v. Salaria 195). 5C0 
lire, una carrozzine, e un sesK'.olo-
r.e; signor Mastraachi (v Caio Ma­
rio 131 1 bambola, l lettino.-4 sca­
tole i>er giochi di costruzione Ora­
rie. in particolare alla casa di rr.o-

COMVOCAIIONE U.O.I. 
TITTI 1 CPPsU eoTta un semi e 

*es» sa *~ 

Un « m a c c h i » » di tanti faci regali 

ditta Oreste Acquisti in via Alessan­
dro Volta he. Inviato 6 teatrini. 4 mo­
biletti. 3 scatole per cucito. 3 cestini 
di vimini, 3 fisarmoniche, u n piani­
no. 4 animali di gomma e 2 giochi 
di birilli .11 «ignor Otello Cacati ha 
contribuito con 1000 lire; 2 mila ne 
ha mandate la ditta Roberto Papi 
in piazza & Silvestro 0; 300 u ai-
gnor Moli nari; 5 rafie l a w . Pepe-
r t n a , nostro veccrUa. cliente, ri 
compagno Duilio Narrdonl 7 coUl di 
pelliccia per bambina; U bar Ar-
maudc Pompoalni (v. Federico Ce­
si 18-20) 20 torroni alla vaniglie e 
10 al cioccolato. 11 commerciante 
cav Ohillo Frontoni (v Vomenta-
n% 447) « p*1* di calzetttne di la­
r e . S peto di srateadbM. A Teseo-

de « L a Signora» tn vto S. Claudio 
n. 85, che ha mandato 15 metri di 
stoffa. 2 vestiti e 1 golf di iar.a 
Gioia Turchi, figliola d«4 compagno 
Giulio, ha mandato 2 argentine di 
pura lana 

Ultimato pei oggi l'elenco delie 
offerte singole, veniamo agli elen­
chi degù Amici dell'Unità, che alia 
raccolta hanno dato u n lodevole 
contributo di organizzazione e di 
propaganda. I eonh»ti Boccanera, 
Amici dMIa sezione TUieilo, hanno 
inviato U seguente elenco: Fratelli 
Vannuzxi (v. Isole Curzolane 16). 
come eeconda offerta. S matite, 3 
palle di gomma. 1 armonica a boc­
ca. 1 corda per saltare; signor Quin­
to Milli 100 lire. Bendine, 60, n n. 

i E etaWUBM. 100» Ondato 10Q, 

/ o a cinque bambini e 200 lire; 
Farci 100. Saliola 1!00. L. Zoppi J00. 
Bar dello Si>ort 500. Buggeri G 300. 
Pap.i 50. Moglierml 50. V. Fisina 30. 
Di Stuzlo 100. C. Santini 100. Fer-
ria 150. G Lloni 150. Cuazzo 100. 
Cerasole 100. Alunni 100. O Togni 
100. Bzugl 100. F. Liunnl 130. A. 
Galli 100. S- Pratoll 50. Pietropaoll 
200. Spinelli 200. Calanna 100. Giu­
sti 50. Casati 50. FTancescangeli 100. 
Hossir.i 100 Volpi 50. Matteotti 500. 
Caponi <00. Rosati 200. Cecchetti 
100. Silvestri 50. impiglia 100. Mez­
zani 50. Gelassi 100. n. n 50. Sll-
vieri 50. Serafini 1O0. Astoin 100. 
Tosti 100. Salvuccl 100. 

Ecco l'elenco degli Amici di Pa-
rioli: ditta Mattai un completo di 
lana per ragazzo e un vestitino per 
bambino, ditta Candelotti 5 chili 
di caramelle, ditta Camcttt un pac­
chetto di caramelle; ditta Santecec-
ca 4 torroni, ditta Berti 1.000 lire. 
F. Manin! 2 mila, dipendenti ditta 
Vegnonl 450 

A domani, t'elenco delle offerte 
arretrate e di quelle che giunge­
ranno nella giornata di oggi. 

Bloccato da (lue sconosciuti 
un medico viene malmenato 

Ancora oscure le ragioni dell'aggressione 

0 tiene 
— Of»i vitnil 3 remi * <8-«8)t 8. Ge*>-
TBH». 11 «ole al lete aI4e 8/b e trwnoaU 
•Uè 16.51. 
— Bollittiio s tagni l e* : RMlitrtii ferii asti 
Buel i 42, lennaiM 45; Mii sorti M i a o : 
morti maacai 40, ianmi* 36. katrimosi tm-
eentti 40. 

BslhIHw •:r',*orol»ji» — Tcmpmttu* ai-
BÌOA « musine dì ieri:: 7.2-10.6. tt pre-
volo t;e!o tettilo e tfwpttatur» Etutattris. 

Visieil* e atceltsaile 

— Tubi: • Lee lemme u n e t e s • «ll'lte-
ov>: « Il l»trt!ere 4i SWgli» . all'Open. 
— Ciaim»: • Goirdle e Udri • tlTJldrUno, 
G»I!«r.« e Suptrcxieai; • Btcdiera gialla > 
lil'Aqaiìa.; « lo attedilo del Tettile biesou • 
tI!'Ar.ctoa e Piimm»; < I alraeoll eoa si ri-
p«l£co • el Olodlo; • Sigeon' in «arreni » 
aU'Bora. Maiiioi. 0Jc«aii«hl, Tirreae e Tìt-
toria; • Frlmnena M ir turino » «1 lfeeneiaM-
BO: • Praeso alle 8 • al Pneeste; < Era ora-
tro Era i al QoIrinetU « Rroli. 

Conferenze e dibattiti 
— U campagna litania f«irati parler» do­
naci olle lS, la oecas'.oce delk lesta del tea-
(«ramealo Mìt s e s W Macao Ci. Musala 
64) n i irmi • Bilaacio dello Staio • Ietta 
dogli stagli >. Segciri la prrctfiriree ir>\ 
ciplgrtifijo, rinIrMro. lesta damante. 

Circoli del cinema 
— Cinedi» itrrerlari — Ogni alle 19 • 
alle 81. io T!« Rari 23. «ari prwralato il 
film • Botisi > io Bd:'j!«ie iettrjrale. R»ri» 
di G. Mattetj. fon Hedj Lacan. 
— Circolo t r a o i (P. di Spajoa SS», ftjji 
allo 16.45 prointfoe «traoMneri» dì • K-

Moitre 
- - Osa mostra li epira del pittore ZìeV.ns 
sari ìBawrnrata wjgi alle ore 18 alla galle-
ri* « 1! Ploo-'o . in P;«tia del Popolo 19. 

Tratteaineatì 
— Uno sputatolo di a l» rada e lirica sari 
ottetto donnei alle 17, nell'aula majaa della 
ri in'** medita, a! rieoTerati del Policlinico. 
Vi prendmeoo f»rte. per iofóain* dell'Eoa], 
coti artisti della Rai. del teatro di piota. 
del ctwtrtt e dell'opera. 

Latto 
— AU"»ta di 62 assi ai a «penta la «era 
del 1. dell'amo la «Igoora Maria Nanfai, 
srxxera del compagno Genoani Oneati, deì-
l'INOA. Vdl'armuiK.irp eòe i lacerali «Tiatv-
no luogo oggi a Roriano, {paegaco al aarito. 
al compagno Onesti e s tolti i familiari le 
cocdngVionio dell'L'iUa. 
— Si uno miti ieri l (onerali del eoaoa-
rrno (ernmere Fernando Colaochl, operaio del 
Deposito Sanalsmento. Oinogano alla tannila 
le eoodogliafue piò TÌTO della «eiion» Salario 
e dell'Uniti. 

Alle ore 18,30 di ieri si è pre-
eentato al Policlinico il medico 
chirurgo Salvatore Custureri, di 
trentadue an^i, abitante in via Ade­
laide Ristori 2, il quale era ferito 
in modo non grave al mento, agli 
zigomi e alla fronte. Il Custureri, 
che era accompagnato dai carabi­
nieri Remigio Garofalo e Roberto 
Gambini, dichiarava di essere ri­
masto vittima di un ingiustificata 
e proditoria aggressione da parte 
di due persone a lui assolutamente 
sconosciute, le quali, dopo avergli 
sbarrato la strada con una macchi­
na. lo avevano brutalmente mal­
menato. 

Secondo la versione del Custu­
reri, i fatti si sarebbero svolti in 
questo modo. Verso le ore 18, a 
bordo della proprio automobile, il 
medico condotto filava sulla via 
Tuscolana in direzione dì Rocca di 
Papa, dove doveva recarsi per ra­
gioni di affari. All'altezza di Cine­
città, una Topolino gli tagliava im­
provvisamente la strada, costrin­
gendolo a bloccare i freni per ev i ­
tare uno scontro, le cui conseguen­
ze sarebbero state certamente mol­
to gravi. 

Dalla Topolino, fermatasi a sua 
volta, scendevano subito due perso­
ne, una di aspetto anziano e una 
assai più giovane, le quali Io co­
stringevano a scendere per forza 
dal posto di guida e quindi Io per­
cuotevano. Gli aggressori, secondo 
il Custureri, erano stati Identificati 
più tardi per il sessantenne Pietro 
Nicolai, abitante in Piazza Re di 
Roma 79. e per Lorenzo Riccardi. 
Sono in corso indagini, per accer­
tare se i fatti si siano svolti effet­
t ivamente come li ha esposti 11 m e ­
dico e per fare luce «ulle cause 
dell'aggressione. 

Rnbano lastre di ferro 
dalle tombedel cimitero 

I carabinieri di Velletri hanno po­
sto fine ieri all'attività piuttosto in­
consueta ma alquanto redditizia, di 
due giovani del paese, tali Gino Di 
Baldo, di 38 anni, e Giuseppe Proiet­
ti. di 27 anni 1 quali sono stati colti 
in flagrante furto nel cimitero locale. 

I due giovanotti da qualche tempo 
a questa parte visitavano di notte 
il camposanto e. prima di uscirne. 
ripulivano le tombe di tutto 0 ma­
teriale ferroso e di piombo di cui 
erano costruite, asportando a volte 
intere lastre. Da un calcolo appros­
simativo del materiale rubato si è 
potuto stabilire che 1 due ladri si 
erano impossessati complessivamente 
di circa 6 quintali tra ferro e piombo. 

ri d b «Jofineffi» 
Ira spettatore e wasctera 

Tra lo spettatore diciannovenne 
Dario Trombetta, abitante In via 
Fausto Pesci 38 e una maschera, è 
scoppiata una lite nell'Interno del 

cinema «Jovlnelll». 11 Trombetta ha 
avuto la peggio, per cui, alle 1630. 
si è presentato all'ospedale S. Gio­
vanni per farsi medicare alcune li­
vidure ed escoriazioni. E' questo 
l'ultimo di un;, serie di incidenti ac­
caduti in numerosi cinema. 

Due capanne incendiate 
per vendetta ad Arrena 

rDue capanne, appartenenti al pa­
store Giuseppe Copulo, di 42 anni. 
Bono state incendiate nottetempo. 
nel preesl di Arteria, da persone ri­
maste sconosciute. I danni non so­
no gravL ma evidentemente gli 
Incendiari mirarono ad ucciderò 11 
Copulo, che Infatti usava dormire 
ora nell'una, om nell'altra capanna. 
Benonchè. per fortuna. Ieri notte 
egli ed era recato in un'altra loca­
lità. all'insaputa di t u t u 

Pietosa morte 
di un manovale 

Ieri mattina, verso le 11.25, la guar­
dia di Pubblica Sicurezza Carmine 
Testa si è imbattuta In un uomo po­
veramente vestito, accasciato sul 
marciapiede di via Flaminia, presso 
Ponte Milvio. Alcuni passanti. Im­
pietositi, stavano tentando di riani­
mare lo sconosciuto, il quale, però. 
non dava ormai più segni di vita. 
L'agente provvedeva allora a ferma­
re un tassi, con il quale trasportava 
il morente all'ospedale S. Glicomo. 
Durante il tragitto, l'uomo si spe­
gneva. All'ospedale, dal documenti 
che aveva Indosso, il morto è stato 
Identificato per il manovale quaran­
tenne Francesco Carbonara, abitante 
al Tufello. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
DiT£RC£U.OiilUr: 1TAC oggi alle d y t o * 

le Fed-per el elicci della Ooap. Binatila. 
STEfFJl: CO. di cellula • 00.11. aaiee-

da!e dei 3 «Berciti • il Segretarie delle eoa. 
Geotocelle oggi «Ile diciassette io Fed. 

0SPXDAL3XRM: I corno, e la Corata, di la*. 
domini alle d>k>lU> io Fed. 

I COMPAGHI BZD1TTOM e ilrienU di eU*-
naK aind. orar, e nuioosJl donasi alle ae-
d:o: Hi Fed. 

SERVIZIO D'ORDINE: Resoons. delle senosi 
qwsia sera alle 19 m Fed. 

nXSPOMS. ELETTORALI di te», «ornai are 
18.30 ia Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: Oggi alle 19,30: ràn!oce nella sot­

trae!. di Torplgnattara. . Doaebi ore 19.30: 
rhnr'.oce :n sedo delle 00.11. e degli attivisti. 

« AMIC I DELL'UNITA' > 
Rtipou. innaiaili f-igi ore 16 oram 

Ili. proo. io V. Cordonata. 

™LA RADIO _ 
rROGRAMMA MZUNALt — Ora 3.15: 

, Une. I*j3. — 11: Una. oper. 13,15: 
| eanj. di Sapori — 16.30: Dnue — 17: 

Orca. Ferrari — 17,30: line. aisf. — 18: 
Sei. oper. — 18,45: Posi. ra. — 20: 
ih». {*„. — ti: U oarar. dai 
— 22.15: Ordì. Angelini. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 1041: 
Coce. toc. — 13: Ordì. Frigo* — M.30; 
Vedette al toicr. — 16,30: Oreb. Sa­
tina — 17.30: Ballo — 18.S0: Oboe, ia 
aurifera. — 30.30: la catasta — 21.90: 
1 oooe. del projr. — 22,45: Siparietto. 

TERZO PROGRAMMI - Ore 31.15: Lef-
jenda di Thyl L'ienspiegel. 

Politura del camino 
è spesa non Indifferente e da molto 
disturbo in casa. La « DIAVOLINA » 
posata semplicemente sui fuoco as­
sicura Il medesimo servizio in pochi 
minuti. IV» troverete dal vostro dro­
ghiere, carbonaio, fumista, terra-
menta, ecc. 

Otteiraforfo 

UN CLAMOROSO FALSO DELLA RAI 

tebro 
a campo marzio 

occasioni in tutti ireparti 

Tre giorni fa. onri tre sere, cioè 
nella notte di San Silvestro. le sta­
nimi della radto italiana (RAlì tra­
smisero un servizio giornalistico da 
Gerusalemme di tal Nantas Salva­
taggio. Questo accadeva — dtccva-
•mo — fra ti 31 dicembre e il 1 
gennaio. 

Ieri — 2 gennaio — il sunnomi­
nato Nantas Salvataggio ha firmato 
un capocronaca sul giornale « II 
Tempo» che esce a Roma; nel tal 
capocronaca, u saivaieggio narra 
il dove e il come certi romani han­
no trascorso la notte di San Sil­
vestro. 

Per quanto la RAI sta pretesca 
al maarimo, ti suo Prendente sta 
un prete — sia pure tu borghese — 
anch'egti e l'uptrazione dei suoi 
programmi sia preltameate di sa­
crestia, non possiamo ammetter* 
d i e ti Salvataggio sia dotato del 
dono delTuDiqvttd come Sant'Anto­
nio; trovarsi cioè nello stesso tem­
po a Gerusalemme e nelle « botte* 
romane; d'altra parte non possia­
mo neanche credere che. mandata 
la corrispondenza alla RAI il gior­
no 31, U Salratagoio fosse in grado 
a giorno 1 da scricere il eapocrc-
sstes ma e reme»» «w giorno t, sv 

orrenrmentl de le i visti s ROHM 
nella notte tra il 31 e VI. 

A prescindere da tutto ri*, ri ri­
sulta' che a liantas Salvalaggio non 
si è mai mosso dalla Capitale. 
Dunque? 

Dunque Ut RAI ha truffato fl 
pubblico; l'Ha truffato nel modo 
prò indegno e più vergognoso del 
soUto: ha venduto del Jnmo. ha in­
ventato di sana pianta un servino 
giornalistico dall' estero, dandole 
tutti i crismi dell'autenticità usu­
fruendo della firma di un giorna­
lista. 

Va RAI, che notoriamente travisa 
o, sopprime tutte quelle notirie che 
non vanno a aenio ella parrocchia 
e ai governo è arrivata ora al pen­
to di inventare. 

Arrivata la RAI a questo punto, 
ci chiediamo per quale ragione i 
cittadini italiani che poneooono 
una radio dorrebbero rtiuaooare 
l'abbonamento e nm ente che li 
froda! 

Abbiamo forse detto a falso? La 
RAI ci smentisca e provi che il 
Sntas ha inviato la corrtrpondenza 
da Gerusalemme: se non io fa ab­
biamo cache a diritto di chiedere 
ia «cesia» aeuimoeeuie trvr/a-
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